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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. ­ BILANCIO DI COMPETENZA. 

Lo stato di previsione del Ministero del turismo e dello spettacolo per 
Tanno finanziario 1989, approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542, 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 
(in milioni) 

Parte corrente 709.714,4 
Conto capitale 368.654,5 

1.078.368,9 

Con il disegno di legge (A.S. n. 1828) concernente «Disposizioni per 
l 'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende autonome 
per Tanno finanziario 1989» sono state proposte variazioni alle previsioni 
iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di atti amministrativi, 
emanati in applicazione di norme di carattere generale o di particolari 
provvedimenti legislativi, hanno modificato il quadro delle previsioni 
medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei 
termini proposti, le previsioni di bilancio per Tanno 1989 verranno ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
(in milioni) 

Parte corrente 819.767,5 
Conto capitale 407.293,0 

1.227.060,5 

Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno finanziario 1990 
reca spese per complessivi milioni 1.415.743,9 di cui milioni 1.001.289,9 per 
la parte corrente e milioni 414.454,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1989, le spese considerate nello 
stato di previsione fanno registrare un aumento di milioni 188.683,4 così 
risultante: 

+■ milioni 181.522,4 per la parte corrente; 
+ milioni 7.161,0 per il conto capitale. 
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Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

(in milioni) 

­ all'incidenza di leggi preesistenti (veggasi allegato 
di dettaglio) + 187.090,8 

­ alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

(in milioni) 

­ indennità integrativa speciale + 304,6 
­ adeguamento capitoli per stipendi e 

retribuzioni al personale al netto 
delle ritenute previdenziali, assi­

stenziali ed erariali — 5.336,6 
­ contributi previdenziali ed assisten­

ziali +■ 2.121,8 
­ ritenute erariali + 1.470,7 
­ adeguamento del contributo al­

l'ENIT + 1.000,0 
­ quota del fondo unico per lo spetta­

colo da erogare per il sovvenziona­

mento delle attività musicali ­ 22,8 
­ 462,3 

­ all 'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono considerate le 
riduzioni proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare 
gli originari stanziamenti che ­ come risulta dal provvedi­

mento di assestamento ­ sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) ­ 4.512,0 

­ al trasporto di fondi allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro: 

a) per la ricostituzione del fondo da 
ripartire per le spese derivanti 
dalle eccezionali indilazionabili 
esigenze di servizio (cap. 6682) . . . ­ 526,7 

b) per la ricostituzione del fondo da 
ripartire per l'incentivazione al 
personale delle Amministrazioni 
statali (cap. 6869) ­ 67,4 

181.522,4 

Per quanto concerne il conto capitale, la variazione in aumento di lire 
7.161,0 milioni è dovuta: 

­ all'incidenza di leggi preesistenti o all'applicazione 
di intervenuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) ­ 258,5 
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- all'incidenza di oneri inderogabili connessi alla 
reiscrizione di somme ai sensi dell'articolo 6, comma 4, 
del decreto-legge n. 65 del 1989, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge n. 155/89 (veggasi allegato n. 7) 

+ 7.161,0 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare 
la composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il 
profilo funzionale ed economico. 

A tal fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 1.415.743,9 vengono 
raggruppate per sezioni e categorie nella tabella n. 1. 

Le spese per l'istruzione e la cultura (milioni 31.472,4) riguardano 
esclusivamente le spese relative ai servizi del teatro. 

Le spese per l'azione e gli interventi nel campo economico, tra le quali si 
considerano quelle riferibili alla maggior parte dei settori nei quali si 
estrinseca l'attività del Ministero del turismo e dello spettacolo, comprendo­
no le spese per i servizi generali (milioni 14.409,5), quelle per i servizi del 
turismo (milioni 64.384,0) e quelle per i servizi della cinematografia (milioni 
24,0). 

Le spese per oneri non ripartitili riguardano esclusivamente le spese per 
i servizi generali (milioni 891.000,0). 

La complessiva spesa corrente di milioni 819.767,5 include milioni 
12.299,5 di spese per il personale in attività di servizio, così distinte: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenziali ed 

assistenziali e 
ritenute erariali 

Totale 

(in milioni di lire) 

Personale 391 7.664,0 916,7 3.718,8 12.299,5 

T o t a l e . . . 391 7.664,0 916,7 3.718,8 12.299,5 

Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di previsione 
dello Stato per l 'anno finanziario 1989, in precedenza richiamato, le spese 
per il personale in attività di servizio presentano una riduzione del 14,1 per 
cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 8,0 riguardano 
soltanto le indennità per una sola volta in luogo di pensione. 

Le spese per l'acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 7.339,0 
riguardano quelle per i servizi generali (tra cui le spese per il funzionamento 
di consigli, comitati e commissioni, il fitto dei locali del Ministero e le spese 
per attività di indagini e programmazione) per milioni 2.081,0, quelle per i 
servizi del turismo per milioni 5.234,0 nonché quelle per la cinematografia 
per milioni 24,0. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 90.643,4 
concerne gli interventi nel settore del teatro (manifestazioni teatrali e 

(in milioni) 

+ 7.419,5 
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musicali) per milioni 31.472,4 e quelli nel settore del turismo (ENIT ed altri 
organismi) per milioni 59.171,0. 

Le spese per somme non attribuibili (milioni 891.000,0) riguardano 
esclusivamente il Fondo unico per lo spettacolo da ripartire nel corso 
dell'esercizio 1990 sulla base delle aliquote che verranno fissate dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 
29 dicembre 1988, n. 555. 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo di 
milioni 414.454,0 concerne per l'intero ammontare spese di investimento 
costituite da trasferimenti in conto capitale: milioni 7.419,5 nel settore 
cinematografico e milioni 407.034,5 nel settore del turismo. 

2. - CONSISTENZA PRESUNTA DEI REDISUI PASSIVI. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero del turismo e 
dello spettacolo al 1° gennaio 1990, è stata valutata in milioni 534.553,3 di cui 
milioni 114.660,3 per la parte corrente e milioni 419.893,0 per il conto capi­
tale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, 
non solo dal concreto evolversi della gestione 1989, ma soprattutto da quelle 
variazioni che potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi 
di variazioni da presentare al Parlamento entro il 31 ottobe 1989. La stima 
prende a base le risultanze di cassa che per l 'anno medesimo sono esposte 
nella «Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa del settore pubblico 
allargato» e tiene conto della incidenza di tali operazioni sulla «massa 
spendibile» nell 'anno 1989 aggiornata, óltre che con le normali variazioni di 
bilancio al momento disposte, anche con il provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1989 all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero del 
turismo e dello spettacolo in essere al 1° gennaio 1989, quali risultano dal 
rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 1988, si evidenzia 
una notevole diminuzione dei residui stessi. 

Tra i residui presunti al 1° gennaio 1990 assumono rilevanza quelli 
risultanti alla categoria V, concernente i trasferimenti di parte corrente 
(milioni 113.466,6) e alla categoria XII, riguardante i trasferiemtni in conto 
capitale (milioni 419.893,0). 

I primi sono costituiti principalmente dalle somme da erogare in 
sovvenzioni a favore di manifestazioni liriche, corali e di balletto. 

I secondi, invece, si riferiscono per la maggior parte alle erogazioni di 
contributi nel pagamento dell 'importo dei mutui contratti per l'attuazione di 
iniziative di interesse alberghiero e turistico, per il finanziamento delle 
attività cinematografiche, per il sovvenzionamento delle attività circensi e 
dello spettacolo viaggiante, nonché per la realizzazione di impianti sportivi. 

Nella tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 
1990 del Ministero del turismo e dello spettacolo viene esposta per categorie 
economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1989. 
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3. - VALUTAZIONI DI CASSA. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 
concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell 'anno 1990 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai fini 
della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel presente stato di 
previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie 
componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando 
per ciascuna un tasso di realizzabilità coerente con quello di precedenti 
esercizi, tenuto conto dei particolari fattori legislativi e amministrativi che 
nell 'anno 1990 possono influenzare il volume dei pagamenti a livello di 
singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi 
delle ipotesi di pagamento fatte per il 1989: scostamenti, più o meno 
sensibili, da queste ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 
1990 ed ad essi dovrà porsi rimedio in sede di assestamento del bilancio 
previsto dall'articolo 17 della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modifi­
cazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono nella tabella 
n. 3 per categorie di bilancio a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili. 

4. - BILANCIO PLURIENNALE 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle 
previsioni di competenza del Ministero del turismo e dello spettacolo per il 
triennio 1990-1992, formulate secondo i criteri illustrati nella nota 
preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio. 

1990 1991 1992 

(in milioni di lire) 

Spese correnti 1.001.289,9 992.261,1 1.029.284,5 

Spese in conto capitale 414.454,0 231.974,5 231.976,5 

Totale . . . 1.415.743,9 1.224.235,6 1.261.261,0 

Le previsioni medesime sono riepilogate nella tabella n. 4 secondo 
l'analisi economica mentre le stesse previsioni riguardate per «Rubriche» 
risultano distribuite come nella tabella n. 5. 
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TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1990 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI . 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

609 

53 

4.852 

144.646 

2 

150.162 

352.151 

352.151 

502.313 
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* * * 

Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di previsione, 
si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione che il Ministero si 
propone di svolgere nei settori di competenza. 

TURISMO 

Gli organi di coordinamento dell'attività degli enti pubblici territoriali in 
materia di turismo sono i comitati consultivo e di coordinamento per la 
programmazione turistica. 

La legge 17 maggio 1983, n. 217 - legge-quadro per il turismo e 
interventi per il potenziamento e la qualificazione dell'offerta turistica -
introduce una dimensione operativa attraverso il comitato di Coordinamento 
per la Programmazione Turistica (articolo 2) ed il Comitato Consultivo 
(articolo 3). 

Il Comitato di cui all'articolo 3 consente l'intervento «consultivo» delle 
forze più direttamente interessate al settore turistico ed offre uno stimolo 
ulteriore all'attività del Comitato di Coordinamento. 

Il Comitato consultivo nazionale, nominato con decreto del Ministro del 
turismo e dello spettacolo, che lo presiede, è composto da 20 rappresentanti 
designati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative degli imprendi­
tori turistici e dei sindacati dei lavoratori, dalle organizzazioni cooperative e 
dalle associazioni del tempo libero, e da 10 esperti scelti fra rappresentanti di 
enti ed organismi pubblici e privati operanti nel settore del turismo e fra 
docenti universitari e studiosi delle discipline afferenti il turismo. Tale 
Comitato esprime pareri e proposte al Comitato di cui all'articolo 2 della 
citata legge. 

Il Comitato di coordinamento per la programmazione turistica, 
nominato con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, è composto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o dal Ministro competente da lui delegato che lo 
presiede, dai presidenti delle giunte regionali e delle giunte provinciali di 
Trento e Bolzano o dai componenti delle giunte medesime a tal fine 
delegati. 

Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Comitato di 
coordinamento i Ministri interessati alla trattazione degli argomenti posti 
all 'ordine del giorno. 

Il Comitato di coordinamento per la programmazione turistica indica le 
finalità prioritarie in relazione alle quali le regioni stabiliscano criteri e 
modalità di utilizzo dei finanziamenti di cui all'articolo 13 della citata 
legge. 

Il medesimo organismo decide la convocazione della Conferenza 
nazionale del turismo, di norma a scadenza triennale, per compiere verifiche 
della situazione e dei problemi del settore e suggerire i provvedimenti 
relativi. 

Nel Comitato di coordinamento per la programmazione turistica sono 
presenti tutte le Regioni che vedono consacrati in un organo decisionale i 
loro poteri legislativi ed amministrativi a livello turistico. 



ATTI PARLAMENTARI - XVII - X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

La legge-quadro, tra l'altro, si preoccupa di evitare la conflittualità tra 
Stato e Regioni indicando al legislatore regionale, gli ambiti di applicazione 
entro i quali quest'ultimo dovrà operare. Peraltro, da più parti si registrano 
una serie di rilievi che attengono sia alla inadeguatezza della legge nazionale, 
sia alla interpretazione ed all'applicazione di essa da parte del legislatore 
nella formazione dei testi sulle varie normative regionali emanate in materia 
di turismo. 

In merito allo stato di attuazione della normativa regionale dopo 
l'entrata in vigore della legge-quadro, si sottolinea che in alcune materie 
(classifica, agenzie di viaggio, professioni turistiche) i principi posti dalla 
legislazione statale sono stati recepiti da molte Regioni. 

Va, inoltre, evidenziato che il Comitato di coordinamento esercita, in 
particolare, le funzioni di cui agli articoli 13, 14 e 15 della legge-quadro, 
provvedendo a ripartire, tra Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano, l'intervento finanziario aggiuntivo dello Stato. 

È pertanto indispensabile, alla luce delle considerazioni svolte, una più 
organica e continua opera dei due organi di programmazione e consulenza, 
in maniera che venga concretamente attuata quella politica coordinata 
Stato-Regioni in materia di turismo, che deve portare questo settore ad un 
profondo ammodernamento allo scopo di poter far fronte alle nuove 
esigenze del mercato ed alla sempre più agguerrita concorrenza interna­
zionale. 

L'Italia dovrà dar seguito alle indicazioni che, in materia di turismo, 
provengono dalla CEE: la Commissione ha elaborato ed approvato numerosi 
atti normativi, ha messo a punto progetti di direttive ai quali bisognerà 
adeguare la legislazione italiana. Ad esempio, per quanto riguarda la 
classificazione alberghiera, la disciplina delle Agenzie di viaggio e dei viaggi 
organizzati, le disposizioni per il finanziamento delle attività turistiche, 
eccetera. 

Un cammino non facile che dovrà portare, nel 1992, alla completa 
liberalizzazione dei servizi turistici in ambito europeo. 

Si evidenzia inoltre la legge 30 dicembre 1988, n. 556 recante: «misure 
urgenti e straordinarie per la realizzazione di strutture turistiche, ricettive e 
tecnologiche». 

In vista dello svolgimento dei campionati mondiali di calcio del 1990, 
per la realizzazione di iniziative volte allo sviluppo, razionalizzazione, 
adeguamento, ammodernamento e informatizzazione di strutture turistiche e 
ricettive, è prevista una spesa di lire 196 miliardi per l 'anno 1990. Della 
somma predetta almeno il 40 per cento è riservato ai territori del Mezzo­
giorno. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, d'intesa con il comitato di cui 
all'articolo 2 della legge 17 maggio 1983, n. 217 individua con proprio 
decreto, relativamente alle iniziative predette, le priorità, i parametri di 
valutazione ed i criteri di ripartizione. 

Il Ministro d'intesa con il comitato predetto sulla base delle priorità, 
parametri e criteri e delle valutazioni della apposita Commissione tecnica, 
con proprio decreto approva i progetti, determina le somme spettanti a 
ciascuna Regione per il finanziamento dei progetti approvati, nonché quelle 
destinate ai progetti a carattere nazionale, fissandone le modalità ed i tempi 
di erogazione, ed assegna senza finalizzazione alle province autonome di 
Trento e Bolzano le somme percentualmente loro spettanti. 
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In particolare, devono essere curati gli atti relativi alle normative 
previste dall'articolo 3, sui prestiti contratti all'estero, fino ad un controvalo­
re di lire 1.500 miliardi, dagli istituti di credito di cui al comma 2, ai fini della 
concessione di finanziamenti per investimenti nel settore turistico di durata 
ultraquinquennale. 

Il controvalore in lire dei prestiti contratti è ripartito su base regionale 
dal Ministro del turismo e dello spettacolo, d'intesa con il comitato di cui 
all'articolo 2 della legge 17 maggio 1983, n. 217. La concessione dei 
finanziamenti agli operatori che propongono istanza di finanziamento è 
effettuata secondo modalità e criteri fra il Ministro del turismo e dello 
spettacolo e gli istituti di credito abilitati. La concessione dei finanziamenti è 
comunque subordinata alla verifica, da parte delle regioni, della conformità 
delle istanze alle normative ed ai programmi turistici regionali. Il Ministro 
del turismo e dello spettacolo provvede alla ripartizione fra le regioni del 
controvalore in lire dei prestiti da contrarre e alla stipula delle convenzioni 
con gli istituti di credito. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla operatività della garanzia di cambio 
gravano sul capitolo 4529 dello stato di previsione del Ministero del tesoro, 
per lire 30 miliardi per l'anno 1990. 

Nel settore turismo troveranno ancora rilevante applicazione le seguenti 
disposizioni legislative: 

legge 4 agosto 1955, n. 702. - Aumento dello stanziamento annuo per i 
contributi da erogare a favore di iniziative di interesse turistico - che prevede 
contributi in favore di Enti pubblici per iniziative e manifestazioni di 
carattere nazionale o pluriregionale che interessino il movimento turistico; 

legge 4 marzo 1958, n. 174. - Modificazione delle norme sul 
finanziamento degli organi turistici periferici e sul credito alberghiero - che 
prevede contributi una tantum in favore di Enti che svolgono attività di 
incremento del turismo sociale o giovanile; 

legge 15 maggio 1986, n. 192. - Agevolazioni a favore dei turisti 
stranieri motorizzati - La predetta legge è stata prorogata fino al 1991 
dall'articolo 5 della legge 30 dicembre 1988, n. 556. La misura promozionale 
in questione incontra un notevole interesse da parte dell'utenza e presenta 
una linea evolutiva in costante crescita. 

Nel 1988 il Parlamento Europeo ha approvato la risoluzione concenente 
l'agevolazione, la promozione e il finanziamento del turismo nella 
Comunità. 

Con detta risoluzione viene sottolineata l'attenzione sempre crescente 
che la Comunità presta a questo importante settore economico, che 
rappresenta circa il 5,5 per cento del PIL comunitario. 

L'azione della Comunità mira a promuovere, migliorare e sviluppare 
ulteriormente il turismo intracomunitario e contemporaneamente il turismo 
proveniente dai Paesi terzi. Viene sottolineata l'importanza di tale settore 
quale fattore di integrazione fra i popoli, in vista del Mercato Unico del 1992 
e per la costruzione dell'«Europa dei Cittadini». 

Obiettivi costanti della politica turistica comunitaria sono la destagiona-
lizzazione, la migliore distribuzione dei flussi turistici nelle diverse regioni, la 
promozione di forme alternative di turismo (turismo sociale, rurale, 
culturale, turismo dei giovani), l'abbattimento dei restanti ostacoli che 
ancora impediscono la libera circolazione dei cittadini comunitari tra gli 
Stati membri, la tutela del turista-consumatore. 
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Lo scaglionamento del flusso turistico, infatti, nel tempo e nello spazio 
avrebbe numerosi vantaggi: decongestionamento delle regioni ad alta 
intensità turistica; offerta di servizi migliori e più efficienti; minore rischio di 
degrado dell'ambiente; creazioni di nuovi posti di lavoro. 

Al fine di favorire una diversificazione di luoghi e periodi di vacanza, la 
Comunità si propone dunque di promuovere forme alternative di turismo: il 
turismo sociale, rurale e culturale. 

Col turismo sociale sarebbero incoraggiati i viaggi per i gruppi meno 
abbienti, soprattutto anziani e giovani, utilizzando le infrastrutture turistiche 
in disuso nella bassa stagione. È prevista anche una guida ai luoghi di 
soggiorno sfruttati su base non lucrativa. 

Il turismo culturale, che è meno legato ai fattori climatici, ha lo scopo di 
valorizzare le attrattive storiche e artistiche di cui sono ricche le regioni 
comunitarie. Nello stesso tempo, permette ai cittadini europei di scoprire 
l'inestimabile ricchezza del patrimonio culturale comune. 

Il turismo rurale, detto anche agriturismo o turismo verde, permette di 
trascorrere vacanze poco dispendiose in campagna o in montagna, in zone 
non ancora raggiunte dal turismo di massa. Esso offre, tra l'altro, il vantaggio 
di apportare introiti supplementari agli agricoltori. 

Per quanto attiene la tutela del turista, gli Organi comunitari hanno 
predisposto una proposta di direttiva sui viaggi «tutto compreso», sulla quale 
peraltro i Paesi membri non hanno ancora trovato un accordo. 

Per la realizzazione di programmi e progetti nel settore turistico, la 
Comunità europea dispone di vari strumenti finanziari (Fondo europeo di 
orientamento e garanzia per l'agricoltura, Fondo europeo di sviluppo 
regionale, Programmi integrati mediterranei, Nuovo strumento comunita­
rio), che la Commissione, in collaborazione con gli Stati membri, intende 
utilizzare al massimo, non solo per garantire uno sviluppo equilibrato del 
turismo, ma anche per migliorare le strutture socio-economiche delle 
regioni meno favorite dell'Europa. 

Nel 1990 occorrerà dare attuazione, sul piano nazionale, alla Decisione 
Comunitaria concernente la proclamazione di tale anno quale Anno Eurpeo 
del turismo (AET). 

Fin dal corrente 1989 verrà quindi intrapresa un'azione di diffusione e 
promozione dell'iniziativa presso gli Enti locali e gli organismi operanti nel 
settore del turismo al fine di stimolare la predisposizione di progetti 
finalizzati alla valorizzazione degli obiettivi di politica turistica indicati dalla 
Comunità nella precitata Decisione (promozione di forme alternative di 
turismo, incentivazione del turismo dei giovani). 

Presso il Ministero opererà un apposito Comitato Nazionale per l'AET, 
con funzioni di coordinamento delle diverse iniziative. 

Nel 1990 ci si propone anche di realizzare la prima Conferenza 
internazionale sul turismo nautico, da lungo tempo in fase di predisposizio­
ne. La realizzazione di tale iniziativa potrà senz'altro offrire un'importante 
contributo di studio anche per quanto riguarda i problemi dell'unificazione 
delle legislazioni nazionali di settore nei Paesi CEE in vista del Mercato Unico 
del 1992. 

Nello stesso anno si svolgeranno in Italia i Campionati Mondiali di 
Calcio. 

L'organizzazione di tale importante avvenimento richiederà un particola­
re sforzo operativo da parte del Ministero, la cui azione dovrà essere 
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raccordata con quella delle altre Amministrazioni, Enti locali ed organismi 
del settore per la migliore gestione dell'avvenimento, di cui si sottolinea la 
rilevante portata turistica. 

OSSERVATORIO TURISTICO 

I problemi che suscitano le maggiori preoccupazioni per le prospettive 
del turismo in Italia sono in gran parte connessi alla diminuita competitività 
della nostra offerta turistica che negli ultimi anni ha, tra l'altro, determinato 
la perdita per l'Italia della seconda posizione, saldamente mantenuta in 
passato, nella graduatoria mondiale dei Paesi ricevitori di turismo internazio­
nale. 

Tale situazione è dovuta sia a fattori di tensione sociale (nel settore dei 
trasporti la costante conflittualità sindacale determina una serie di disservizi 
che non può non riflettersi sull 'immagine Italia), sia a fattori ambientali (il 
problema delle alghe nell'Adriatico è l'esempio più eclatante), sia, infine, al 
livello certamente non competitivo dei prezzi dei servizi turistici. 

Nonostante i suesposti elementi negativi, il trend di sviluppo del 
movimento turistico è in continua espansione, sia per quanto concerne il 
mercato interno sia per quanto attiene il flusso turistico proveniente 
dall'estero, anche se quest'ultimo ha fatto registrare, nel 1988, una 
preoccupante stabilità. 

Va, comunque rilevato che negli ultimi anni è aumentata in misura 
veramente notevole la domanda turistica degli italiani all'estero per cui 
l'Italia, che precedentemente era uno dei maggiori Paesi ricevitori di 
turismo, sta gradatamente assumendo un ruolo sempre più importante tra i 
Paesi emissari di domanda turistica. 

Tali variazioni nell 'interscambio dei flussi turistici trovano ovviamente 
riscontro nei corrispondenti flussi valutari e quindi nei dati della bilancia tu­
ristica. 

OFFERTA TURISTICA IN ITALIA 

Le ultime rilevazioni delle strutture ricettive elaborate dall'Osservatorio 
turistico consentono soltanto di evidenziare la situazione al 31 dicembre 
1987. 

Il numero totale degli esercizi alberghieri era di 38.100 con 1.660.952 
posti letto, ai quali vanno aggiunti i dati relativi ai campeggi e villaggi 
turistici (2.153 con oltre un milione di posti letto), alle case ed appartamenti 
per le vacanze (oltre 427.000 con circa 2.110.000 posti letto) ed alle altre 
strutture ricettive (ostelli, rifugi alpini, alloggi agro-turistici, eccetera). 

A tale capillare rete ricettiva si affianca quella dei pubblici esercizi che 
contribuiscono a rendere più allettante e confortevole l'offerta turistica 
traendone, in compenso, un cospicuo aumento del fatturato. 

Non esistono dati aggiornati ma si possono indicare in circa 90.000 i 
locali legati alla ristorazione, in oltre 120.000 i locali bar ed in circa 7.000 i 
locali di svago e di ritrovo. 

Mancano dati precisi su tutto il mercato di lavoro che si muove 
all 'interno del fenomeno turistico, ma è indubbio che sia in termini diretti 
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che indotti il vantaggio prodotto da questo settore alla collettività sul piano 
occupazionale ed economico è enorme. 

Stime approssimative e per difetto indicano che oltre 400.000 aziende 
con circa 3.000.000 di dipendenti operano e producono nel campo de! 
turismo. 

I risultati delle analisi statistiche sino ad ora effettuate confermano la 
grande portata che il fenomeno turistico continua ad avere nel nostro Paese, 
nonostante gli eventi che lo hanno negativamente influenzato e continuano a 
costituire l 'elemento portante del conseguente dato economico. 

Le stime disponibili che non tengono naturalmente conto del sommerso, 
consentono di definire in circa 70 mila miliardi di lire l'ordine di grandezza 
del fatturato del settore in Italia ed in circa 30 mila miliardi di lire 
l 'ammontare del valore aggiunto prodotto dalle attività legate al turismo, 
tenuto conto dei fattori diretti effettivi. 

Tale valore aggiunto raggiunge e forse supera i 38 mila miliardi di lire se 
si tiene conto degli effetti indiretti. 

Le prospettive per il 1990 dell'offerta turistica appaiono, comunque, 
destinate ad una più favorevole evoluzione alla luce della nuova normativa 
legislativa (legge 30 dicembre 1988, n. 556) che prevede misure straordinarie 
volte al miglioramento delle strutture turistiche e ricettive. 

SPORT 

Nell 'anno 1990 dovranno raccogliersi i frutti dell'intensa attività 
legislativa ed organizzativa messa in moto in vista di quello che, ben a 
ragione, può considerarsi l'avvenimento centrale dell'anno: lo svolgimento 
del Campionato Mondiale di Calcio che l'Italia è stata designata ad 
ospitare. 

Si tratta, ovviamente, anche di un banco di prova dell'efficienza 
organizzativa ed operativa delle strutture amministrative chiamate a gestire 
un avvenimento di rilevanza mondiale, nonché della complessa ed articolata 
attività di coordinamento che si è reso necessario attivare tra le varie 
Amministrazioni nell 'ambito delle rispettive competenze. 

Per quanto concerne, in particolare, il settore degli impianti sportivi 
destinati ad ospitare gli incontri della Coppa del Mondo 1990, si rammenta 
che la legge n. 65 del 1987 (articolo 2, comma 1, lettera a) destinava una 
somma di lire 400 miliardi ad investimenti da realizzare attraverso mutui da 
attivare tramite la Cassa Depositi e Prestiti per l 'adeguamento degli stadi che 
ospiteranno gli incontri del Campionato mondiale di calcio del 1990 alle 
prescrizioni del Comitato Organizzativo Locale (C.O.L.). 

Con decreto ministeriale 22 maggio 1987, dopo aver acquisito le 
indicazioni tecniche del CONI, predisposte sulla base della documentazione 
presentata dalle 12 città designate ad ospitare gli incontri e su conforme 
parere della competente Commissione lavori pubblici del Senato, si è 
provveduto ad autorizzare la Cassa Depositi e Prestiti a concedere i relativi 
mutui, che attualmente sono già in corso di ammortamento con oneri a 
carico dello Stato. 

La stessa legge n. 65 del 1987 (articolo 1, comma 6) prevedeva inoltre, 
per il triennio 1987-1989, l'erogazione rispettivamente di lire 10 miliardi, 30 
miliardi e 30 miliardi a titolo di contributo in conto capitale a favore degli 
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stessi Comuni interessati allo svolgimento del Campionato Mondiale di 
calcio del 1990 per adeguare alle conseguenti esigenze le infrastrutture 
connesse e strettamente funzionali agli interventi operati sugli stadi. 

Con decreto ministeriale 20 giugno 1987 si è pertanto provveduto con 
analoghe procedure a predisporre un piano triennale di riparto tenendo 
conto delle esigenze rappresentate dalle 12 città di cui sopra. 

La successiva regolamentazione delle modalità di erogazione dei 
contributi (decreto ministeriale 30 luglio 1988) ha consentito di rendere 
operativa la legge provvedendo ai conseguenti adempimenti contabili ed ai 
primi pagamenti. 

Sul piano dei risultati concreti sarà utile una sia pur succinta 
panoramica dello stato dei lavori in ciascuno dei 12 stadi: 

ROMA 

Lo stadio Olimpico, per ospitare la finale della Coppa del Mondo, sarà 
completamente rifatto. Dopo la ricostruzione delle due curve e l 'ampliamen­
to della Tribuna Tevere, anche la Tribuna Monte Mario sarà ristrutturata. La 
ditta Cogefar ha assicurato che i tempi di esecuzione dei lavori, per i quali era 
stato concesso un finanziamento di 56 miliardi, saranno rispettati: lo stadio 
riaprirà, in occasione della prima partita dell'Italia, il 9 giugno. La stagione 
calcistica 1989-90 di Roma e Lazio si svolgerà quindi allo stadio Flaminio. È 
stato stabilito un piano di ampliamento dei parcheggi e di miglioramento 
della viabilità, anche per facilitare i collegamenti con l'IBC (International 
Broadcasting Centre - Centro di Produzione TV) che si trova a pochi 
chilometri dall'Olimpico. 

L'aeroporto intercontinentale Leonardo da Vinci si trova a 35 km dal 
centro di Roma. 

Stato attuale dei lavori (9 febbraio 1989) 

La Giunta esecutiva del CONI ha approvato il progetto che prevede il 
completo rifacimento della Tribuna Monte Mario. Pertanto, per consentire il 
più veloce svolgimento dei lavori, lo Stadio Olimpico chiuderà nel mese di 
giungo 1989 per riaprire in occasione del primo incontro dell'Italia nella 
Coppa del Mondo. Proseguono intanto i lavori di approntamento dei 
sottotribuna Tevere e nelle due curve. 

FIRENZE 

Lo stadio Comunale di Firenze, progettato nel 1932 dall'architetto Pier 
Luigi Nervi, è un bene artistico tutelato. Il progetto della Società Italstrade 
prevede l'abbassamento del livello del terreno di gioco, con l'eliminazione 
della pista di atletica leggera. La data di consegna dell'impianto è il 31 
ottobre 1989. Erano stati stanziati 36 miliardi. Oltre agli interventi all 'interno 
dello stadio, è prevista la creazione di nuovi spazi per i parcheggi nello spazio 
sottostante le due curve. 

L'aeroporto più vicino è quello di Pisa (Galileo Galilei), a circa 90 km dal 
capoluogo toscano. 
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Stato attuale dei lavori (9 febbraio 1989) 

I lavori nello stadio proseguono nei tempi prefissati; i lavori di 
costruzione della struttura precaria che ospiterà la sala stampa sono iniziati il 
15 maggio 1989. 

NAPOLI 

II Consorzio di imprese Napoli Stadio '90 ha varato un progetto che, pur 
riducendo di poco la capienza attuale, mantiene la pista di atletica leggera e 
migliora la visibilità de! terreno di gioco per gli spettatori. Il finanziamento 
statale è di circa 48 miliardi. La data di consegna delle opere appaltate è il 31 
ottobre 1989. 

A 7 km dal centro della città si trova l'aeroporto Capodichino. 

Stato attuale dei lavori (9 febbraio 1989) 

Le opere sin qui appaltate saranno completate entro il 31 ottobre 1-989; 
la successione delle date di completamento delle categorie di opere 
suppletive saranno rese note dal Comune prossimamente. 

I lavori di allestimento del centro stampa, ubicato nella struttura di 
Castel dell'Ovo, inizieranno il 1° gennaio 1990; gli allestimenti della sala 
stampa inizieranno invece il 1° settembre 1989. 

BARI 

Per la costruzione del nuovo stadio, progettato da Renzo Piano e 
realizzato dal Consorzio Stadium, che comprende un gruppo di imprese edili 
baresi, sono stati erogati ai sensi della legge n. 65 del 6 marzo 1987 lire 55 mi­
liardi. 

La tribuna stampa è disponibile dal 30 giugno 1989; la data di consegna 
dell'impianto è il 31 ottobre 1989. 

L'aeroporto di Palese si trova a 12 km dal centro della città. 

Stato attuale dei lavori (1° marzo 1989) 

II terreno di gioco è stato già realizzato. Sono state completate la 
struttura e la tramezzatura della sala interviste; i lavori per gli impianti fluidi 
sono stati appaltati. È stato completato il calpestio del sottotribuna mentre 
resta da montare la sua copertura. 

È in corso la costruzione della tribuna stampa. La struttura della sala 
stampa è pronta mentre si stanno costruendo le torri-ascensori per l'accesso 
alla tribuna stampa. I progetti per gli impianti teleinformatici e gli 
allestimenti per la RAI e la stampa: restano da appaltare i lavori. 

TORINO 

La città di Torino sarà dotata di uno stadio nuovo, che sorgerà alla 
periferia della città, in località Continassa. Il nuovo impianto viene costruito 
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dalla società Acqua Marcia; il finanziamento statale è di 43,6 miliardi di 
lire. 

I lavori procedono speditamente. La data di consegna del nuovo stadio è 
il 31 ottobre 1989. 

L'aeroporto internazionale Città di Torino di Caselle si trova a 18 km dal 
centro del capoluogo piemontese. 

Stato attuale dei lavori (10 marzo 1989) 

Sono stati completati i baggioli di fondazione delle carpenterie 
metalliche nella Zona Est mentre, nella Zona Ovest, sono stati completati la 
posa dei muri prefabbricati di collegamento dei blocchi di ancoraggio, delle 
travi portagradoni e dei gradoni del 1° livello e delle travi portagradoni della 
parte superiore della platea, i telai di appoggio delle travi portagradoni; nella 
stessa zona continua la costruzione delle strutture dei settori autorità e 
stampa e dei baggioli di fondazione delle carpenterie metalliche. Sono stati 
terminati i blocchi di ancoraggio della tensostruttura mentre continuano i 
lavori inerenti i capitelli di ancoraggio dei cavi della tensostruttura. 

All'esterno dell'impianto sono iniziate la costruzione della centrale 
termica e la realizzazione delle colline perimetrali. Continua il getto dei 
gradoni prefabbricati di platea e del 1° e del 2° livello da parte delle Ditte ap-
paltatrici. 

GENOVA 

Il progetto per lo stadio Ferraris prevede una completa ristrutturazione. 
Il progettista, l'architetto Vittorio Gregotti, ha deciso di procedere all'abbatti­
mento ed alla riedificazione di metà stadio alla volta. Il finanziamento statale 
è di lire 50 miliardi. La data di consegna dello stadio è il 31 ottobre 1989. Il 
problema dei parcheggi attorno all'impianto viene risolto con la copertura 
del torrente Bisagno che scorre a fianco dell'impianto. 

L'aeroporto Cristoforo Colombo è situato a 7 km dal centro-città. 

Stato attuale dei lavori (20 marzo 1989) 

Le opere murarie previste sono state completate. Si sta definendo la 
revisione del progetto esecutivo per migliorare la visibilità dalle ultime file 
degli spalti. È in via di assegnazione l'appalto per il rifacimento del terreno di 
gioco, che sarà eseguito l'agosto prossimo. Non è stato ancora definito il 
completamento del progetto per i settori che saranno riservati ad Italia '90 
(Autorità, Stampa), poiché il Comune non dispone dei progetti esecutivi. 

MILANO 

Il progetto della Società Lodigiani prevede per lo stadio Meazza la 
costruzione di un terzo anello a ferro di cavallo sopra i due già esistenti. Tutti 
i posti saranno coperti e a sedere. È stato completato il posizionamento delle 



ATTI PARLAMENTARI - XXV - X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

travi in acciaio per la copertura. Il finanziamento statale è stato pari a lire 48 
miliardi. Il 31 ottobre 1989 è il termine per la consegna dei lavori. 

Due sono gli aeroporti milanesi: Linate, a 10 km, e quello intercontinen­
tale della Malpensa, a 46 km dal centro della città. 

Stato attuale dei lavori (9 febbraio 1989) 

I lavori di ristrutturazione procedono regolarmente. Nel mese di marzo è 
stato completato il posizionamento delle travi in acciaio di copertura. 

BOLOGNA 

Il progetto di ristrutturazione dello stadio Dall'Ara, inaugurato nel 1927, 
prevede il rispetto delle caratteristiche architettoniche originali, essendo 
l'impianto sotto la tutela del Ministero dei Beni Culturali. Per i lavori sono 
stati stanziati 32 miliardi di lire. 

Il Consorzio Cooperative Costruzioni ha l'appalto dei lavori: la data di 
consegna è il 31 ottobre 1989. 

Bologna è il nodo ferroviario ed autostradale più importante dell'Italia 
settentrionale. L'aeroporto Marconi si trova a 6,4 km dal centro cittadino. 

Stato attuale dei lavori (28 marzo 1989) 

Sono attualmente in fase di esecuzione le seguenti opere: 
getto di collegamento e completamento dei nuovi gradoni (90 per 

cento già eseguito); 
getto del corsello di coronamento (già eseguito al 90 per cento); 
getto dei due corselli esterni (eseguito all'80 per cento); 
getto dei vomitoli al secondo livello (completato all'80 per cento); 
montaggio delle scale esterne (75 per cento già eseguito). 

In corrispondenza delle due curve e della gradinata centrale sono 
terminati i lavori di sistemazione delle aree interne. Le aree in corrisponden­
za della tribuna centrale (spogliatoi del centro stampa) sono finiti: la 
struttura precaria è quasi completa. 

VERONA 

Gli interventi di ammodernamento dello stadio riguarderanno l'amplia­
mento di alcuni settori e la realizzazione di una copertura a ferro di cavallo. I 
lavori appaltati alle imprese Mazzi e finanziati con lire 20,5 miliardi, 
procedono a buon ritmo, tanto che risultano già completati l'ampliamento 
della curva Nord e della copertura; sono iniziati i lavori nel sottotribuna e 
nelle zone dedicate ad Italia '90. La data di consegna dell'impianto è il 31 
ottobre 1989. 

L'aeroporto si trova a Villafranca, a circa 12 km dal centro-città. 



ATTI PARLAMENTARI - XXVI - X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Stato attuale dei lavori (9 marzo 1989) 

Sono da considerare praticamente ultimati i lavori nell'area di gioco e 
nelle tribune del terzo anello, dove restano solo da posizionare le scocche 
delle sedute. Sono già stati effettuati i primi scavi e il getto delle fondazioni 
della sala stampa, pur senza un'ufficiale assegnazione dei lavori. I lavori nei 
settori destinati ad Italia '90 proseguono regolarmente e saranno terminati 
prima dell'inizio del campionato di calcio '89-'90. Le sistemazioni esterne 
sono in corso di esecuzione: la data prevista per la fine dei lavori è dicembre 
prossimo. È iniziata la costruzione del tunnel di collegamento fra lo stadio e 
la Palazzina del tennistavolo, sede della sala stampa. 

UDINE 

Udine è una delle dodici sedi della Coppa del Mondo che presenta meno 
problemi sotto il profilo dell'impiantistica sportiva, visto che lo Stadio Friuli 
è stato inaugurato appena 14 anni or sono. I 19 miliardi di finanziamento 
statale saranno impiegati dalla ditta Zorattini soprattutto nella costruzione di 
servizi per la stampa e nell'adeguamento dell'area-parcheggi. Il 30 settembre 
1989 è il giorno della consegna dei lavori. 

L'aeroporto più vicino alla città friulana è quello di Ronchi dei Legionari, 
ad una distanza di 40 km. 

Stato attuale dei lavori (28 febbraio 1989) 

I lavori relativi all'area di gioco sono praticamente terminati. La sala 
stampa è pronta al 70 per cento così come i settori dello stadio destinati ad 
Italia '90. È stato già eseguito il 50 per cento del completamento delle 
sistemazioni esterne e degli allestimenti tecnologici per la sala stampa. 

CAGLIARI 

Lo Stadio Sant'Elia, costituito nel 1971, aveva bisogno solo di pochi 
ritocchi che la CONSCOOP di Forlì sta portando avanti celermente. 
Nell'impianto sono già stati completati la pista di atletica e il manto erboso. Il 
finanziamento assegnato ammonta a 24 miliardi di lire. 

A 4,5 km da Cagliari si trova l'aeroporto; il porto della città è collegato 
con i principali porti del Mar Tirreno e del Mediterraneo occidentale. 

Stato attuale dei lavori (6 marzo 1989) 

Sono state sistemate le porte del campo di gioco mentre sono quasi 
terminati i lavori negli spogliatoi. È in corso il rifacimento delle scale di 
accesso esterno nei settori curva nord e distinti e la verniciatura ed 
impermeabilizzazione del settore dei distinti, oltre al completamento del 
separatolo di settore fra gli spalti ed il fossato e delle zone riservate ai 
portatori di handicap. 
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PALERMO 

L'impianto nel parco della Favorita, fu inaugurato nel lontano 1932; 
necessitavano quindi notevoli lavori di ammodernamento. La Ditta Dalmine 
ha presentato un progetto che prevede il totale rifacimento degli spazi 
interni, rispettando però la facciata esterna. 27 sono i miliardi di 
finanziamento concessi in base alla legge 65 del 6 marzo 1987. 

La città di Palermo è collegata con la sede di Cagliari e con quella di 
Napoli per mezzo di navi-traghetto oltre che, naturalmente, con queste e con 
tutto il resto d'Italia e d'Europa per mezzo degli aerei in partenza e arrivo 
all 'aeroporto di Punta Raisi, a 32 km dalla città. 

Stato attuale dei lavori (20 marzo 1989) 

E stata ultimata la collocazione dei gradoni della curva nord e si procede 
all'esecuzione delle finiture (parapetti, eccetera). È stata già predisposta metà 
della struttura della curva sud, completamente ricostruita. È stata poggiata 
metà dei gradoni della gradinata e proseguono i lavori nel settotribuna. È in 
fase di montaggio la grande trave di supporto della nuova pensilina per la 
tribuna centrale; un terzo della struttura in acciaio che completa l'anello 
interno è stato sistemato mentre si stanno costruendo i muri dello spo­
gliatoio. 

La gara d'appalto per il rifacimento del terreno di gioco è stata bandita e 
le offerte dovevano pervenire al Comune palermitano entro la fine di 
aprile. 

Nell 'anno 1990 dovrà infine essere completato il piano triennale e di 
interventi finalizzati al riequilibrio degli impianti sportivi, previsto dalla 
ricordata legge n. 65/1987, successivamente modificata con legge 21 marzo 
1988, n. 92. 

Il completamento del predetto piano triennale subirà presumibilmente 
un leggero slittamento nei tempi di attuazione riferibile ai noti provvedimen­
ti di contenimento della spesa pubblica introdotti col decreto-legge n. 65 del 
2 marzo 1989. 

Si rammenta che la legge finanziaria 1989 ha previsto alla tabella C un 
apposito accantonamento di lire 90 miliardi a partire dall 'anno 1990, da 
utilizzare in rate di ammortamento di mutui ventennali destinati alla 
realizzazione di impianti sportivi, secondo le modalità previste dalle leggi 
sopra ricordate. 

L'iscrizione dell 'accontamento del «fondo speciale di conto capitale» di 
cui alla tabella C della legge finanziaria 1989, comporta la necessità di 
definire con legge l'autorizzazione di spesa delle somme stanziate e nel 
procedere in tal senso bisogna pure tenere conto del disposto normativo 
dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65 che ha introdotto, a 
decorrere dall 'anno 1989, una nuova disciplina per la contrazione dei mutui 
da parte degli enti locali con la Cassa depositi e Prestiti. 

Non è più consentito concedere - mediante disposizioni legislative 
speciali - ai comuni, alle province ed alle comunità montane contribuzioni 
pari all 'ammortamento a totale carico dello Stato dell'intero rateo di mutuo, 
ma resta soltanto possibile l'intervento statale commisurato a tassi di 
interessi variabili dal 5 al 7 per cento, in relazione alla tipologia dell'opera. 
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La preesistenza delle leggi di conversione n. 65 del 1987 e n. 92 del 1988, 
con la loro cadenza programmatica proiettata nel 1989 quale anno ultimo di 
un triennio, induce al convincimento che vada mantenuta omogeneità tra gli 
interventi attuali nel biennio 1987-1988 e l'intervento da programmare ed 
avviare a realizzazione nell 'anno 1989; tale omogeneità deve essere vista sia 
dal punto di vista procedimentale, conservando le stesse procedure delle due 
leggi citate, e sia dal punto di vista finanziario mantenendo la contribuzione 
statale quanto più possibile consistente, onde consentire il completamento 
dell'intero programma triennale di riequilibrio dell'impiantistica sportiva, 
nelle sue diversificate specialità sull'intero territorio. 

Il disegno di legge a tal fine predisposto ed approvato dalla Commissione 
Cultura della Camera nella seduta del 19 aprile 1989 è tuttora in attesa 
dell'approvazione del Senato. Una volta esaurito l'iter legislativo, il 
provvedimento interverrà quindi a favore degli enti locali mediante una 
contribuzione statale nella rata di ammortamento annua posticipata - per il 
periodo di un ventennio - pari all'interesse del 7 per cento, come tra l'altro 
previsto dal disposto di cui al comma 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 2 
marzo 1989, n. 65, rendendo possibile contrarre mutui per un importo pari a 
910 miliardi di lire. 

A tali finalità sarà destinata una quota parte dello stanziamento pari a 86 
miliardi di lire che saranno utilizzati per l 'ammortamento dei mutui contratti 
con la Cassa Depositi e Prestiti. 

Una quota di lire 4 miliardi sarà destinata a contributi pari al 5,50 per 
cento del rateo di ammortamento dei mutui da contrarre con l'istituto per il 
credito sportivo da parte di associazioni, società ed altri organismi sportivi 
privi di scopo di lucro ed aventi personalità giuridica. 

SPETTACOLO 

La legge 30 aprile 1985, n. 163, che dopo anni di leggine temporanee, ha 
fissato stanziamenti triennali per il sostegno delle attività dello spettacolo, 
istituendo il Fondo unico per lo spettacolo (FUS), il Consiglio Nazionale 
dello Spettacolo, con funzioni di programmazione intersettoriale, nonché 
l'Osservatorio dello spettacolo, con compiti di analisi e studio dei complessi 
fenomeni dello Spettacolo nazionale ed internazionale, ha anche previsto 
l 'emanazione delle leggi di riordino del cinema, della musica, del teatro di 
prosa e dello spettacolo viaggiante e circense. 

Il FUS è stato determinato, per il primo triennio 1985-87 in lire 
2.358.415.216.000 (lire 703.805.072.000 per il 1985; lire 303.805.072.000 per 
il 1986; lire 853.805.072.000 per il 1987) destinate, in attesa delle leggi di 
settore, per il 42 per cento agli Enti Lirici, per il 35 per cento alle altre attività 
musicali, per il 25 per cento al Cinema, per il 15 per cento al Teatro di Prosa, 
per l'I,5 per cento alle attività Circensi e dello Spettacolo Viaggiante; una 
residua quota pari al 3,5 per cento è stata destinata al funzionamento del 
Consiglio Nazionale e dell'Osservatorio dello Spettacolo nonché per 
interventi integrativi a favore dei singoli comparti di attività. 
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Per vari motivi delle annunziate leggi di settore solo quella relativa alla 
musica fu trasmessa, nel 1986, al Parlamento dopo l'approvazione del 
Consiglio dei Ministri, ma decadde con la prematura fine della IX legi­
slatura. 

Nei II semestre 1987 si è tuttavia sviluppata un'intensa attività di 
proposta legislativa, a partire dal decreto-legge 11 settembre 1987, n. 374, 
convertito nella legge 29 ottobre 1987, n. 450 che ha determinato nuovi 
criteri per la ripartizione delle sovvenzioni agli Enti Lirici ed ha fissato 
norme più severe per il controllo delle gestioni e per il riassorbimento 
programmato dei deficit ponendo rigidi sanzioni fino al Commissariamento 
ed allo stesso scioglimento degli Enti. 

Con decreto-legge 4 agosto 1987, n. 326, convertito nella legge 3 ottobre 
1987, n. 403, e con decreto-legge n. 534 del 1987, convertito, nella legge n. 47 
del 1988, sono stati prorogati fino al 30 giugno 1989 gli abbuoni fiscali per le 
sale cinematografiche ed è stata avviata la riforma dell'imposta spettacolo 
unificando all'8 per cento l'aliquota sugli spettacoli cinematografici (dalle 
quote differenziate del 13 per cento e del 6,50 per cento) e riducendo dal 5 al 
4 per cento l'aliquota per gli spettacoli teatrali e musicali. Il decreto-legge 
n. 245 del 1989 ha prorogato tali misure sino al 31 dicembre 1989.. 

Per il teatro di prosa, per il quale, a differenza degli altri settori, non era 
mai stata emanata una legge organica ma solo leggi d'ordine finanziario, è 
stata messa allo studio una bozza di disegno di legge resa pubblica nell'agosto 
del 1988 durante la festa del teatro di Taormina con l'intento di sottoporla 
all'approvazione del Consiglio dei Ministri dopo che le varie componenti del 
mondo teatrale avessero fatto pervenire le proprie osservazioni. 

L'iniziativa legislativa ha registrato tuttavia una battuta d'arresto per 
effetto della preparazione della legge finanziaria per l 'anno 1989 che 
riproponeva la finalità di ridurre la spesa pubblica al fine di riequilibrare il 
disavanzo statale. 

La legge finanziaria dell 'anno 1988 aveva già determinato lo stanziamen­
to del FUS per il triennio 1988-90 fissandolo in lire 2.831.000.000.000 (lire 
897.000.000.000 per il 1988; lire 943.000.000.000 per il 1989; lire 
991.000.000.000 per il 1990). 

Nel quadro delle generali riduzioni previste dalla legge finanziaria n. 541 
del 1988, che hanno investito numerosi e vitali settori della vita della 
Nazione, anche il FUS è stato ridimensionato con un taglio di lire 100 
miliardi per ciascuno degli esercizi 1989 e 1990. 

Grazie ad una intensa opera di sensibilizzazione del Parlamento è stato 
possibile compensare gli effetti delle riduzioni di stanziamento con una 
manovra selettiva degli investimenti. Infatti, per effetto della legge di 
accompagno alla legge finanziaria (legge 29 dicembre 1988 n. 555), sono 
state abolite le aliquote di riparto degli stanziamenti per i singoli settori di 
attività, in modo da poter ridurre gli investimenti laddove esistevano 
giacenze di fondi non ancora utilizzati accentuando di converso gli interventi 
per quelle attività più direttamente colpite dai tagli della legge finanziaria. 

Il Ministro del Turismo e dello Spettacolo, ai sensi della legge di 
accompagno, che è stata la prima ad essere stata approvata dal parlamento, 
ha quindi, sentito il Consiglio Nazionale, reintegrato in termini finanziari gli 
stanziamenti per gli Enti Lirici e le attività musicali e teatrali, utilizzando gli 
stanziamenti da destinare al rinnovo delle sale cinematografiche, teatrali e 
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musica l i p e r le qual i suss i s tevano fondi di a n n i p r e c e d e n t i n o n comple t a ­
m e n t e utilizzati (c i rca 200 mi l ia rd i ) . Tale m a n o v r a , tut tavia , s a rà p ra t i cab i l e 
solo p e r il b i e n n i o 1989-90 a c o m p l e t a ut i l izzazione del le g i acenze p r e d e t t e 
p e r il 1989. In re laz ione agli s t anz iamen t i de l FUS p e r il 1988 e 1989, è s ta ta 
ope ra t a , in t e r m i n i p e r c e n t u a l i , la s e g u e n t e ripartizione a favore dei s ingoli 
se t tor i di attività: 

PERCENTUALI FUS 

SETTORI DI ATTIVITÀ 1 9 8 8 1 9 8 9 

Enti lirici 

Attività cinematografiche 

Attività di prosa 

Attività musicali (Titolo III) 

Attività circensi e spettacolo viaggiante 

Osservatorio dello spettacolo e Consiglio nazionale spettacolo . 

Fondo di riserva: 
per circhi 

Fondo di riserva: 
per proroga abbuoni imposta spettacoli 

Fondo di riserva per eventuale versamento alla BNL per sale 
cinematografiche 

Versati BNL 

43,42 % 

17, 5% 

14,13% 

12,12% 

1, 5% 

0,14% 

-

-

_ 

48,40 % 

16,96% 

16,28 % 

13,94% 

-

0,14% 

1, 5% 

1,07 % 

1,69% 

11,14% 

Si r i po r t a qu i di segui to u n p r o s p e t t o degli s t anz iamen t i de l F o n d o u n i c o 
p e r lo spe t t aco lo (F.U.S.) dal 1985 al 1991. 
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STANZIAMENTI DEL F.U.S. DAL 1985 AL 1991 

E DEI SETTORI DI ATTIVITÀ 
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% d i 
ripartizione 
del F.U.S. 

SETTORE DI ATTIVITÀ 
% d i 

incremento 

TOTALE STANZIAMENTI PER LO SPETTACOLO 

42,00 Enti Lirici 

25,00 

15,00 

Attività Cinematografiche 

Prosa . 

13,00 Attività Musicali 

703.805.073.000 

295.598.131.000 
(332.000.000) 

13.000.000.000 

14,21 

14,21 

803.805.073.000 

337.598.131.000 

2.000.000.000 
15.500.000.000 

308.276.131.000 

175.951.268.000 

15,19 

14,21 

355.098.131.000 

200.951.268.000 

105.570.761.000 14,21 
(+) ex Fondo integrativo 1985 
(+) ex Fondo integrativo 1986 
(+) ex Fondo integrativo 1987 
(+) residui ed impegnative 
(+) ex Fondo integrativo 1988 
(+) ex Fondo integrativo 1989 

17,58 

120.570.761.000 
3.000.000.000 
560.000.000 

124.130.761.000 

91.494.659.000 
(+) ex Fondo integrativo 
(+) ex Fondo integrativo 
(+) ex Fondo integrativo 
(+) ex Fondo integrativo 
(+) ex Fondo integrativo 
(+) ex Fondo integrativo 

3,50 

1,50 

Cons. Naz. Spett., Osservat. Spett. e Fondo Integrativo . 

Circhi 

24.633.178.000 

10.557.076.000 

14,21 
1985 
1986 
1987 
1987 
1988 
1989 

20,85 

104.494.659.000 
3.789.000.000 
2.284.000.000 

110.567.659.000 

14,21 

14,21 

28.133.178.000 

12.057.076.000 
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1987 

853.805.073.000 

358.598.131.000 

13.400.000.000 

371.998.131.000 

213.451.268.000 

128.070.761.000 

9.000.000.000 
2.762.120.000 

139.832.881.000 

110.994.659.000 

2.883.178.000 
7.167.000.000 

316.178.000 

121.361.015.000 

29.883.178.000 

12.807.076.000 

% d i 
incremento 

5,06 

5,06 

4,69 

5,06 

5,06 

3,75 

5,06 

4,99 

5,06 

5,06 

1988 

897.000.000.000 

376.740.000.000 

12.700.000.000 

389.440.000.000 

224.250.000.000 

134.550.000.000 

438.144.905 
10.095.000.000 

145.083.144.905 

116.610.000.000 

3.505.253.883 
7.300.000.000 

127.415.253.883 

31.395.000.000 

13.455.000.000 

% d i 
incremento 

6,02 

5.17 

-36,21 

-6,02 

-6,02 

115,62 

1989 

843.000.000.000 

396.210.000.000 

11.785.451.505 

407.995.451.505 

143.057.100.000 

126.450.000.000 

10.790.000.000 

137.240.000.000 

109.590.000.000 

7.910.000.000 

117.500.000.000 

• 67.692.900.000 

% F.U.S. 
1989 

47,00 

16,97 

15,00 

13,00 

8,03 

0,00 

1990 

891.000.000.000 

» 

» 

» 

» 

» 

1991 

882.400.000.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3. Tab. 20 - TURISMO 
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La stessa legge d'accompagno, comunque, prevede che con il 1991, in 
difetto di una legge di riforma, il sovvenzionamento degli Enti Lirici avverrà 
secondo criteri e parametri nuovi che saranno fissati dal Ministro entro il 
giugno 1990, sentiti il Consiglio Nazionale e le Commissioni Parlamentari. 

Pur nell 'ambito del suo carattere contingente e transitorio, la predetta 
legge di accompagno se ha assunto un ruolo fortemente sollecitatorio di una 
nuova legislazione organica in materia di Enti Lirici, ha anche innescato una 
forte spinta al processo di razionalizzazione della spesa pubblica nel quadro 
di un più generale coinvolgimento degli apporti di capitali privati, elevando 
dal 2 per cento al 20 per cento del reddito, dichiarato da persone fisiche o 
giuridiche, la quota esente ai fini fiscali ove donata ad Enti senza scopo di 
lucro per la loro attività nel campo dello Spettacolo. 

La mobilitazione di investimenti privati è infatti una linea di tendenza già 
sperimentata nel contesto Europeo (la CEE ha emanato una apposita 
direttiva) che va incoraggiata soprattutto in previsione del 1991 quando gli 
stanziamenti, previsti a legislazione vigente, del FUS sono inferiori (lire 
882.400.000.000) a quelli del 1990 e saranno esaurite le giacenze per le sale 
cinematografiche, teatrali e musicali. 

Sulla spinta della legge di accompagno è stata quindi data priorità alla 
riforma del settore musicale con la predisposizione di un disegno di legge 
che è stato approvato dal Consiglio dei Ministri nel maggio del corrente 
anno. 

Il provvedimento, frutto anche delle più ampie consultazioni delle varie 
categorie del mondo musicale, innova radicalmente l'assetto istituzionale ed 
organizzativo sia degli Enti Lirici che delle altre attività musicali abbraccian­
do anche il settore della musica leggera e della discografia. 

Insieme al disegno di legge sulla Musica è stato anche predisposto un 
disegno di legge, approvato nella stessa riunione del Consiglio dei Ministri, 
per «modalità di finanziamento per la realizzazione o il ripristino di strutture, 
idonee ad ospitare spettacoli teatrali, musicali e cinematografici». 

In particolare il provvedimento consentirà la realizzazione dell'«Audito-
rium» a Roma, la costruzione di grandi impianti per spettacoli ad opera dei 
Comuni anche in forma consortile, l'acquisto, la costruzione o la ristruttura­
zione di sale cinematografiche e teatrali sia da parte di Comuni che di 
privati. 

Sono, infine, state definite le proposte di legge sia per il teatro di prosa, 
sulla scorta della bozza già a suo tempo resa pubblica, che per il cinema. 

Entrambe le proposte, ove non fosse intervenuta la crisi di governo, 
sarebbero state presentate entro maggio al Consiglio dei Ministri essendosi 
esaurita la fase preliminare delle necessarie consultazioni con gli esponenti e 
le categorie del settore. 

Per quanto concerne in particolare il cinema, fatta la necessaria 
esclusione dei rapporti con la televisione che formano oggetto di un apposito 
provvedimento ad opera del competente Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni, la proposta prevede anche la trasformazione dell'Ente 
Cinema da Ente del gruppo delle partecipazioni statali in Ente di promozione 
culturale con l'assorbimento del Centro Sperimentale di Cinematografia, e 
sotto la vigilanza del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, finora in 
posizione del tutto marginale nonostante il suo ruolo di maggiore sovventore 
sotto il profilo finanziario. 
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Sul piano regolamentare ed amministrativo notevole risalto ha avuto la 
emanazione della circolare che ha disciplinato gli interventi finanziari dello 
Stato per la stagione teatrale 1988-89 nonché quella relativa alla stagione 
1989-90. Si è trattato di due provvedimenti di notevole rilievo che hanno 
rivoluzionato un sistema di intervento finanziario unanimemente criticato 
per la scarsa selettività e l 'accumulo di posizioni spesso parassitarie. È stata 
infatti avviata una strategia moderna di sostegno alla validità artistica e 
culturale, alla imprenditorialità e professionalità degli operatori del settore, 
costituendo le premesse alla nuova legge sul teatro di prosa. 

Con riferimento agli Enti di promozione culturale è da tempo in corso lo 
studio di un nuovo statuto del Centro Sperimentale di Cinematografia 
soprattutto per quanto concerne la composizione e la operatività del 
Consiglio di Amministrazione. 

A tale riguardo, dopo due anni di «proroga» del precedente Consiglio, è 
stata nominata, il 20 settembre 1988, una gestione Commissariale nella 
persona della regista Lina Wertmuller coadiuvata da due subcommissari, con 
il compito precipuo di predisporre una riforma statutaria. 

La gestione Commissariale è scaduta il 15 giugno corrente anno e dovrà 
essere prorogata fino alla fine del corrente 1989 anche allo scopo di 
assicurare il regolare svolgimento dell'attività didattica e di sperimentazione. 
È quindi in corso l'emanazione della circolare che disciplinerà la procedura 
di intervento a favore delle attività liriche, concertistiche, festivals, rassegne 
e concorsi, per l 'anno 1990 sulla base di criteri più selettivi ed in linea con i 
princìpi informatori del disegno di legge approvato dal Consiglio dei Mini­
stri. 

Per i Mondiali di Calcio che si terranno in Italia nel 1990 è stato avviato 
un piano di produzione di 12 filmati che saranno realizzati da altrettanti 
prestigiosi registi italiani, e che riguarderanno le città sedi del Campionato. 

A tal fine è stata assegnata una sovvenzione di lire 6.500 milioni 
all'Istituto Luce nell'ambito del programma produttivo che l'Ente realizza 
annualmente, ai sensi della legge n. 182 del 1983, per conto del Ministero. 

Il filmato, secondo le città da rappresentare, sarà trasmesso in diretta, 
prima dell'inizio di ogni partita, in mondovisione. 

Tramite l'Osservatorio dello Spettacolo, che è stato costituito dalla legge 
n. 163 del 1985 nell'ambito dell'Ufficio Studi del Ministero, sono state 
realizzate due rilevanti iniziative. 

La prima concerne la informatizzazione dei servizi dello Spettacolo 
mediante una convenzione con la Banca Nazionale del Lavoro che opera 
nella materia del cinema e del teatro per mezzo delle due apposite sezioni 
autonome SACC e SACT. 

È stato così anche possibile avviare un processo di vaste dimensioni per 
la raccolta di dati sull 'andamento delle attività dello Spettacolo e la gestione 
dei fondi. La convenzione è stata stipulata per il 1987 e per il 1988. Sarà ora 
necessario provvedere anche per il 1989. 

L'altra iniziativa riguarda una convenzione con il CENSIS per la stesura 
di un rapporto sulla spesa pubblica per lo spettacolo in Europa, con 
riferimento specifico alla Germania, la Francia, la Spagna e l'Inghilterra a 
confronto con l'Italia. 

Lo studio che ha riguardato la spesa sia a livello nazionale che regionale 
e locale è stato presentato in una conferenza stampa tenuta il 2 giugno ultimo 
scorso al Teatro dell'Opera e assumerà un rilievo notevole soprattutto per il 
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Governo ed il Parlamento in sede di definizione degli stanziamenti del FUS 
per gli anni 1991 e seguenti. 

Per quanto riguarda l'attività internazionale nel settore della produzione 
cinematografica, si ricorda in primo luogo la modifica dell 'accordo di 
coproduzione con la Francia. 

Con legge 27 ottobre 1988, n. 504 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
21 novembre 1988 è stato ratificato l 'accordo tra la Repubblica francese e la 
Repubblica italiana, che modifica l 'accordo di coproduzione cinematografica 
del 1° agosto 1966, firmato a Firenze il 13 giugno 1985. 

Scopo fondamentale della legge n. 504 del 1988 modificatrice del vigente 
accordo di coproduzione è stato quello di prevedere la possibilità da parte 
del coproduttore minoritario di partecipare alla realizzazione di films anche 
con il solo investimento di capitali, senza essere costretto ad apportare la 
partecipazione di autori, attori e tecnici del proprio Paese. Inoltre si prevede 
espressamente che la partecipazione finanziaria del coproduttore minoritario 
non può essere inferiore al 20 per cento del costo del film, al fine di evitare 
coproduzioni solo nominali. Peraltro il coproduttore maggioritario ha il solo 
obbligo di utilizzare interpreti che abbiano la nazionalità del suo Paese 
limitatamente ai ruoli secondari; con tale disposizione si è voluto favorire, 
per i ruoli principali, l'impiego di artisti anche di terzi Paesi, ma di chiara 
fama internazionale al fine di conferire la massima potenzialità, sul mercato 
internazionale, ai films di coproduzione Italo-Francese. 

Gli accordi di coproduzione cinematografica firmati dal 1987 fino ad 
oggi sono stati i seguenti: 

- accordo di coproduzione cinematografica tra Italia e Argentina 
firmato a Roma il 9 dicembre 1987; 

- accordo di coproduzione cinematografica tra Italia e Tunisia firmato 
a Tunisi il 29 ottobre 1988; 

- accordo di coproduzione cinematografica tra Italia ed Algeria 
firmato a Roma il 29 aprile 1989. 

Infine gli accordi in fase di realizzazione sono quelli con la Svizzera e 
con il Marocco. 

Quanto al primo il testo è stato già concordato sia con il Servizio del 
Contenzioso diplomatico degli Affari Esteri, sia con la controparte Svizzera. È 
stata quindi avviata la procedura per la firma dell 'accordo che si prevede di 
effettuare nel prossimo ottobre durante il Mifed di Milano. 

Quanto all 'accordo con il Marocco è stato richiesto al Ministero degli 
Esteri il definitivo parere sul testo parafato dalle delegazioni italiana e 
marocchina. Si prevede quindi che anche tale accordo potrà essere stipulato 
entro breve termine. 

Una particolare rilevanza nell'ambito delle relazioni internazionali 
relative alla produzione cinematografica è da attribuire alla partecipazione 
italiana al fondo di sostegno istituito nell'ambito del Consiglio d'Europa 
denomianto Eurimages. 

A tale proposito si ricorda che il Comitato dei Ministri del Consiglio 
d'Europa, nel corso della 420a riunione dei Delegati dei Ministri, ha 
autorizzato gli Stati membri che lo avessero desiderato, a porre in essere un 
Accordo parziale per il sostegno finanziario della produzione cinematografi­
ca e audiovisiva, intesa quale fattore importante per la promozione 
dell'identità culturale europea. 
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È stato così istituito, con Risoluzione n. (88) 15 del 26 ottobre 1988, il 
Fondo di sostegno per lo sviluppo della creazione cinematografica ed 
audiovisiva europea denominato «Eurimages», in vigore dal 1° gennaio 1989, 
cui aderiscono attualmente 15 Paesi: Belgio, Cipro, Danimarca, Francia, 
Repubblica federale di Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Olanda, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera. All'Accordo possono 
peraltro aderire anche gli altri Stati membri del consiglio d'Europa che ne 
facciano richiesta, così come la Comunità economica europea; le contribu­
zioni dei Paesi aderenti sono fissate, ciascun anno, dai rispettivi rappresen­
tanti. 

La sede del Fondo è a Strasburgo, presso il Consiglio d'Europa; la 
gestione è affidata ad un Comitato di direzione, in seno al quale ciascuno 
Stato membro designa un proprio rappresentante. 

Il Comitato definisce la politica e la modalità di concessione degli aiuti 
finanziari e assume ogni decisione in merito alla assegnazione degli aiuti 
stessi. La Segreteria è affidata ad un Segretario esecutivo. 

Eurimages mira a stimolare la coproduzione e la distribuzione di opere 
cinematografiche ed audiovisive europee, da un lato mediante un apporto 
finanziario alla coproduzione stessa e dall'altro attraverso l'assunzione di 
parte del costo di doppiaggio e sottotitolaggio; gli aiuti sono accordati sotto 
forma di sovvenzione o prestiti a tasso agevolato. 

Le opere devono possedere i requisiti culturali, conformi agli obiettivi 
del fondo. Il Comitato di direzione, nel decidere in merito all'assegnazione di 
una sovvenzione o di un prestito, dovrà quindi tener conto della qualità del 
progetto filmico e assicurarsi che sia tale da riflettere e promuovere l'apporto 
delle diverse componenti nazionali all'identità culturale europea. 

Sempre nell 'ambito dei rapproti internazionali occorre tener presente 
che le possibilità di una sempre più efficace collaborazione con il Ministero 
degli affari esteri sono state collaudate in relazione alla partecipazione 
italiana all'Expo di Brisbane e alle manifestazioni per il Bicentenario 
dell'Australia, che sono stati considerati anche come un'importante occasio­
ne per il riavvicinamento della consistente collettività italiana ivi residente al 
Paese d'origine. Nel settore della musica sono stati presenti, per la lirica, 
l'Ente artistico teatro Petruzzelli e, per la sinfonica, l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia; nel settore della prosa, lo Stabile di Catania, con il lavoro 
«Pipino il Breve»» e la Cooperativa teatrale Gli Ipocriti, con il lavoro «Fatto 
di cronaca» di Viviani. Per il cinema, dall'EAGC sono state realizzate due 
rassegne, di cui una, «Volti del cinema italiano», dedicata alla regista Lina 
Wertmuller e l'altra, «Nuove stagioni del cinema italiano» costituita da film 
della più recente produzione inedita per l'Australia. 

Analoga sensibilità è stata dimostrata dall'Amministrazione in occasione 
della realizzazione del progetto speciale in Brasile «Italia viva un futuro che 
viene da lontano» nato dall'adesione di più amministrazioni alla proposta del 
Ministero degli affari esteri di svolgere una vasta azione promozionale in quel 
Paese, presentando gli aspetti più significativi dell 'odierna realtà italiana. 

L'iniziativa ha trovato il suo fondamento nell'esigenza di conferire nuovo 
impulso alle relazioni italo-brasiliane, in modo che potessero maggiormente 
corrispondere alle grandi potenzialità dei due Paesi. 

Nel costruire la manifestazione si è pensato ad un'articolazione quanto 
mai ampia che abbracciasse sia il settore tecnologico industriale che quello 
artistico culturale, a dimostrazione che la straordinaria crescita economica 
dell'Italia trova le sue radici nella cultura che permea la nostra società. 
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Il vasto programma di iniziative di spettacolo è stato congegnato in 
modo da presentare le diverse più qualificanti espressioni dell'attività 
musicale del balletto e del teatro di prosa, con presenze che vanno dal teatro 
Petruzzelli di Bari con la lirica, al Piccolo teatro di Milano; dall'accademia di 
Santa Cecilia, con la musica sinfonica, allo Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
con le marionette, dal complesso Musica d'oggi alla Compagnia di Dario Fo e 
Franca Rame, entrambi rivolti ad esaltare e far conoscere l'arte contem­
poranea. 

Così anche il cinema ha, da un lato presentato una rassegna della più 
recente produzione di giovani autori e, dall'altra, una retrospettiva dedicata a 
un indimenticabile attore del passato quale Totò. 

A titolo di merito del Ministero vanno senza dubbio ascritti la 
promozione e il sostegno al progetto triennale «Mozart» (1989-1991), a 
carattere nazionale e internazionale. 

Sotto il primo aspetto, va sottolineato la capacità di raccogliere attorno 
ad un programma numerosi enti ed istituti musicali appartenenti a 18 
Regioni italiane, nell'intento, da un lato di superare la frammentazione delle 
iniziative attraverso un'adeguata programmazione ed un efficace coordina­
mento, dall'altro di favorire la circolazione delle manifestazioni programma­
te all 'interno dell'italia e all'estero. 

Sotto il secondo aspetto va evidenziata l'intuizione che, attorno alla 
figura di Mozart, musicista che ha il merito di aver superato i confini della 
terra di origine e i limiti della propria formazione per sentirsi soprattutto 
europeo, potessero essere attivate, anche in vista dell'avvento del 1992, 
nuove forme di collaborazione, soprattutto tra i Paesi dell'area comunitaria. 

In occasione della recente Conferenza internazionale di lancio, tenutasi 
a Padova nell'aprile scorso, è stata registrata l'entusiastica adesione al 
progetto per quanto riguarda le iniziative proposte di un concorso 
internazionale di canto per voci mozartiane e di un viaggio europeo musicale 
nelle città che hanno ispirato le opere e i brani più significativi dell'artista 
dell'Austria, del Belgio, della Cecoslovacchia, della Francia, dei Paesi Bassi, 
del regno Unito, della Repubblica democratica tedesca e della Repubblica 
federale tedesca. 

Da ultimo, si ritiene di segnalare il progetto culturale in fase di avanzata 
trattativa, che, d'intesa con il Ministero degli affari esteri, verrà realizzata in 
Spagna agli inizi del prossimo anno. 

Per la prima volta il senso dell'operazione non sarà quello di sollecitare, 
considerati i già attivi rapporti di interscambio, l'attenzione del pubblico 
spagnolo come avvenuto in precedenza per iniziative del genere, ma quello 
di attuare, partendo dalle comuni radici storiche e culturali, forme e 
modalità nuove di cooperazione nel settore dello spettacolo. 

La scelta, infatti, di una linea progettuale che risponde, non solo 
all'interesse dell'Amministrazione, di far conoscere le più stimolanti 
espressioni dello spettacolo italiano, ma anche alla finalità di mettere a 
confronto le due culture per favorire, attraverso un'approfondita attività di 
ricerca, l'esaltazione delle matrici comuni, hanno consentito di chiedere alla 
parte spagnola, che ha volentieri aderito, una partecipazione finanziaria alla 
realizzazione del progetto. 
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OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO 

L'osservatorio dello spettacolo è stato istituito con la legge 30 aprile 
1985, n. 163 - nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello 
spettacolo - ed ha la funzione non solo di raccolta e aggiornamento dei dati 
relativi all 'andamento dello spettacolo, ma anche di elaborazione di 
documenti e analisi dei dati stessi al fine di individuare le linee di tendenza 
dello spettacolo nel suo complesso e nei singoli settori, sui mercati nazionali 
ed internazionali. 

Per il perseguimento di tale finalità si attiva una serie di contatti e 
collaborazioni con organismi esterni operanti in aree di comune interesse 
(come le Sezioni autonome per il Credito teatrale e cinematografico della 
Banca nazionale del lavoro) o particolarmente qualificati nel settore delle 
indagini di mercato (come il CENSIS). 

Con l'ausilio delle predette collaborazioni ed attraverso il potenziamento 
delle proprie strutture operative, si amplia il campo degli studi e della 
ricerca. Più in particolare, fra i principali obiettivi che si intendono 
perseguire si rilevano: 

il potenziamento dell'osservatorio, sia nelle sue strutture interne, sia 
attraverso collaborazioni esterne, per il pieno assolvimento dei compiti 
previsti dalla richiamata legge n. 163 del 1985; 

lo sviluppo dei processi di informatizzazione e automazione dei ser­
vizi; 

l'attivazione di una rete di collegamenti con altre basi di dati 
automatizzate gestite da enti e organismi esterni; 

la creazione di un «inform center» al fine di rendere disponibili 
all 'esterno i dati acquisiti; 

la formazione ed il perfezionamento del personale dipendente. 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 e successive 
modificazioni sono annessi al presente stato di previsione i conti consuntivi 
relativi all'esercizio 1988 dei seguenti enti cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria: 

1. - Centro Sperimentale di Cinematografia (*). 
2. - Club Alpino Italiano. 
3. - E.A. Teatro Comunale di Bologna (*). 
4. - E.A. Teatro Comunale di Firenze (*). 
5. - E.A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova (*). 
6. - E.A. Teatro alla Scala di Milano (*). 
7. - E.A. Teatro S. Carlo di Napoli (*). 
8. - E.A. Teatro Massimo di Palermo (*). 
9. - E.A. Teatro dell'Opera di Roma (*). 

10. - E.A. Teatro Regio di Torino (*). 
11. - E.A. Teatro Comunale «G. Verdi» di Trieste (*). 
12. - E.A. Teatro «La Fenice» di Venezia (*). 
13. - E.A. Arena di Verona (*). 

(*) Non pervenuto alla data del 15 luglio 1989. 
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14. - Accademia Nazionale di S. Cecilia - Gestione autonoma dei concerti -
Roma (*). 

15. - Istituzione dei concerti e del Teatro lirico «G.P. da Palestrina» - Ca­
gliari (*). 

16. - Ente Nazionale Italiano per il Turismo (*). 
17. - Ente Teatrale Italiano (*). 
18. - Istituto Nazionale del Dramma Antico (*). 
19. - Comitato Olimpico Nazionale Italiano (*). 
20. - Istituto per il Credito Sportivo. 

(*) Non pervenuto alla data del 15 luglio 1989. 



STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
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200/36/1 
ALLEGATO N. 3 - SOMME DESTINATE ALLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

NUMERO 
CAPITOLO 
PREC/CORR 

DENOMINAZIONE CAPITOLO 
PREVISIONI 

RISULTANTI PER 
L'ANNO FINANZIARIO 

1990 

STANZIAMENTI 
DESTINATI 

ALLA RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 

1103 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

SPESE PER ATTIVITÀ' DI INDAGINE, DI STUDI, DI DOCUMENTAZIONE 
E 01 PROGRAMMAZIONE. 

TOTALE DEL TITOLO 1 

TOTALE COMPLESSIVO 

RS 
CP 

CS 

RS 

CP 
CS 

RS 

CP 
CS 

82.368.000 
100.000.000 

150.000.000 

82.368.000 

100.000.000 
150.000.000 

82.368.000 
100.000.000 

150.000.000 

50.000.000 

70.000.000 
100.000.000 

50.000.000 
70.000.000 
100.000.000 

50.000.000 
70.000.000 

100.000.000 



M i n i s t e r o del t u r i s m o e del lo s p e t t a c o l o 55 

Min i s t e ro del t u r i s m o e de l lo s p e t t a c o l o 

Allegato N. 4 

Riserva in favore del Mezzogiorno delle spese in conto capitale. - Applicazione della legge 1° marzo 
1986, n. 64, concernente «Disciplina organica dell'intervento straordinario del Mezzogiorno» 

(Articolo 17, comma 6). 

CAPITOLO 
(classificazione 

economico-funzionale) 

Stanziamento 
pari alla 
riserva 

del 40% 

Stanziamento 
con riserva 
percentuale 

diversa 

Note giustificative 

7542 - Contributo da assegnare alle 
province autonome di Trento e 
Bolzano, ecc. (12.6.1.-10.3.5.) 

4.000.000.000 

7544 - Somma da erogare per l'am­
mortamento dei mutui venten­
nali, ecc. (12.7.1.-10.3.5.) 

60.794.040.000 

7545 - Contributi da erogare ai fini 
dello sviluppo, ecc. in vista 
dello svolgimento dei campio­
nati mondiali di calcio del 
1990 (12.4.1-10.3.5) 

7546 - Contributi in conto interessi 
da assegnare a istituti dì credi­
to, ecc. in vista dello svolgi­
mento dei campionati mondia­
li di ca lc io del 1990 
(12.4.1-10.3.5) 

7547 - Somma da erogare per l'am­
mortamento dei mutui venten­
nali, ecc. (12.5.1-10.3.5) 

70.000.000.000 

8.400.000.000 

1.600.000.000 

Il capitolo è destinato alla realizzazione 
di strutture sportive polifunzionali fi­
nanziate mediante mutui decennali 
concessi dall'Istituto per il Credito 
sportivo. 
Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, 
convertito nella legge 6 marzo 1987, 
n. 65, il 40% dei contributi (10 miliardi 
dal 1989) è riservato in favore del Mez­
zogiorno. 

Il capitolo, che ha per il 1990 uno 
stanziamento di lire 195 miliiardi, è 
destinato all 'ammortamento di mutui 
ventennali, a carico dello Stato, eroga­
ti dalla «Cassa depositi e prestiti, per 
finanziare interventi agli impianti spor­
tivi destinati ad ospitare i mondiali di 
calcio del 1990 fino ad un massimo di 
lire 400 miliardi nonché per la realiz­
zazione di strutture sportive polifunzio­
nali da parte dei comuni e loro 
consorzi, delle comunità montane e 
delle province. 
Solo a questo secondo tipo di interven­
to si applica la riserva del 40% in 
favore del Mezzogiorno, ai sensi del 
decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2 
convertito, con modificazioni, nella 
legge 6 marzo 1987, n. 65. 

Il capitolo, istituito in attuazione dell'ar­
ticolo 1, comma 1, della legge 556/88 è 
finalizzato all'erogazione di contributi 
per lo sviluppo, la realizzazione, l'ade­
guamento, l 'ammodernamento e l'in­
formatizzazione delle strutture turisti­
che e ricettive, in vista dello svolgi­
mento dei campionati mondiali di 
calcio del 1990. 

Il capitolo, istituito in attuazione dell'ar­
ticolo 1, comma 1, della legge 556/88 è 
finalizzato all'erogazione di contributi 
per lo sviluppo, la realizzazione, l'ade­
guamento, l 'ammodernamento e l'in­
formatizzazione delle strutture turisti­
che e ricettive, in vista dello svolgi­
mento dei campionati mondiali di 
calcio del 1990. 

Il capitolo, istituito in attuazione dell'ar­
ticolo 4, comma 2, della legge 556/88 è 
finalizzato all'erogazione di mutui ven­
tennali tramite la Cassa depositi e 
prestiti, ai Comuni e al CONI (per lo 
stadio Olimpico di Roma) per la realiz­
zazione dei servizi tecnologici connessi 
agli interventi di cui all 'articolo 1, 
comma 1, lettera a), della legge 
n. 65/87. 
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Allegato N. 7 

Quote di stanziamento eliminate nell'esercizio 1989, ai sensi dell'articolo 6, commi 2 e 3, del 
decreto-legge n. 65 del 2 marzo 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 155 del 26 
aprile 1989, di cui si propone la reiscrizione nell'esercizio 1990 ai sensi del detto articolo 6, 
comma 4. 

Capitolo 

2578 

2579 

8043 

D E N O M I N A Z I O N E 

Quota del fondo unico per lo spettacolo, ecc 

Quota del fondo unico per lo spettacolo, ecc. 

Riduzioni apportate 
nel 1989 

1.725.000 

9.239.000 

7.419.546.000 

Somme reiscritte 

7.419.546.000 


